
- SUSSIDIO AI GRUPPI DI PREGHIERA - 

circolare di AGOSTOAGOSTOAGOSTOAGOSTO    - Anno XIII 

della 

 
Messaggio del 25 luglio 2008 

 

Cari figli, 

 in questo tempo in cui pensate al riposo del corpo, Io vi 

invito alla conversione.  

 Pregate e lavorate in modo che il vostro cuore aneli al 

Dio Creatore che è il vero riposo della vostra anima e del    

vostro corpo.  

 Che Egli vi riveli il Suo volto e vi doni la Sua pace.  

Io sono con voi e intercedo davanti a Dio per ciascuno di voi. 

Grazie per aver risposto alla Mia chiamata." 



• La preghiera con il cuore: il S. Rosario 

• L’ Eucaristia 

• La Bibbia 

• Il Digiuno 

• La Confessione mensile 

L’invito che la Madre di Dio offre a tutti a Medjugorje                
da 27 anni per la conversione individualeconversione individualeconversione individualeconversione individuale    : 

ALLA  SCUOLA  di  MARIA 
“…per chi è disposto a seguire Gesù senza riserve” 

 

         La Madonna tramite JELENA  e  MARJANA ha dato,  per otto anni, consigli e messaggi a chi       

desidera essere da Lei guidato nella profondità dell’unione con Dio tramite la preghiera.  
        Il 28 maggio 1983 ha invitato a formare un gruppo di preghiera composto da persone disposte a    

seguire Gesù senza riserve, da Lei guidato, dando loro direttive per una vita santa. “...da queste                    

direttive spirituali altri nel mondo impareranno a consacrarsi a Dio e saranno totalmente consacrati 
a Me qualunque sia il loro stato”. Il 24 giugno 1983 sono stati annunciati gli impegni fondamentali            
richiesti per coloro che intendono far parte di questo cammino: 
 

 “Evitate la televisione, soprattutto le trasmissioni futili. Evitate il godimento smodato di cibi e di 

bevande, specialmente dell’alcool. Abbandonatevi totalmente a Dio mettendo da parte ogni paura; 

non c’è posto per la paura in coloro che si abbandonano a Dio; le difficoltà che comunque si                 

incontreranno serviranno alla crescita spirituale e per la maggior Gloria di Dio. Cominciate ad amare 
i vostri avversari; non nutrite rancore e amarezza, ma donate solo benedizione, sorriso e serenità;          

pregate perciò  almeno cinque minuti al giorno il Cuore di Gesù ed il mio Cuore: così riceverete             

l’amore divino con cui potrete amare i nemici.  Digiunate due volte alla settimana. Radunatevi in            

gruppo almeno una volta alla settimana. Consacrate ogni giorno alla preghiera almeno tre ore, di cui 

almeno mezz’ora al mattino e mezz’ora  alla sera.  Partecipate ogni giorno alla santa  messa ricevendo 
la santa comunione. Durante la giornata cercate momenti  di raccoglimento nel silenzio. Pregate con 

fervore senza guardare continuamente l’orologio. Non preoccupatevi molto delle cose materiali ma  

affidate tutto al Padre; quando siete troppo preoccupati non potete pregare perché vi manca la serenità                

interiore; Dio condurrà a buon fine le vostre cose terrene se voi vi sforzerete di aprirvi alle sue.                 

Estendete lo spirito di preghiera al lavoro quotidiano, cioè accompagnate il lavoro con la preghiera. 
Coloro che non possono pregare tre ore al giorno perché vanno a scuola o al lavoro, preghino almeno 

mezz’ora al mattino e mezz’ora alla sera  e, se possibile, partecipino all’Eucaristia. Siate prudenti                     

perché satana tenta in modo particolare tutti coloro che hanno deciso di abbandonarsi a Dio; cercherà 

di convincervi che pregate e digiunate troppo, che è meglio essere come gli altri giovani che cercano i 

piaceri di questo mondo; non dovete assolutamente ascoltarlo ma prestate attenzione solo alla Mia           
Voce; quando poi la vostra fede sarà consolidata satana non riuscirà più a sedurvi. Pregate molto per il 

Papa, il vostro vescovo e gli altri responsabili della Chiesa: non meno della metà dei vostri sacrifici e 

preghiere deve essere consacrata a questa intenzione”.          

  

Il 2 luglio dello stesso anno ha aggiunto: 
    

 “Ogni mattina dedicate almeno cinque minuti di preghiera al Sacro Cuore di Gesù e al Mio Cuore 

Immacolato perché vi riempiano di sé. Il mondo si è dimenticato di venerare i Sacri Cuori di Gesù e di 

Maria. In ogni casa siano poste le immagini dei Sacri Cuori e ogni famiglia li veneri. Supplicate        

ardentemente il Mio Cuore e il Cuore di Mio Figlio e riceverete tutte le grazie. Consacratevi a Noi. 
Non è necessario ricorrere a particolari preghiere di consacrazione. Potete farlo anche con parole     

vostre secondo quello che sentite”.  



Padre DANKO 

Commento al messaggio del 25 luglio 2008 
 
 

 
 

 
 

 E' tempo delle vacanze e la gente si chiede come è meglio trascorrerlo:          

alcuni scelgono le montagne, altri il mare, altri ancora decidono di leggere un              
libro, oppure di fare una bella passeggiata nel bosco.  
 La Madonna con il messaggio di questa sera ci insegna che il vero riposo 
consiste nella conversione che coinvolge l'intera persona cioè corpo e anima,  
parole e opere. 
 L'evangelista Marco riporta le parole di Gesù all'inizio del Suo ministero: 
“Convertitevi e credete al Vangelo”.  
 La conversione non consiste nel compimento esteriore dei comandamenti di 
Dio, ma nell'incontro personale con Dio; dopo tale incontro un uomo diventa             
totalmente consapevole di sé stesso, dei propri peccati e debolezze, dopo tale 

incontro dentro di lui scorge il desiderio di non commettere più peccati gravi:    
l'uomo “permette” a Gesù di “riempire” i suoi giorni, la sua vita, il suo                            
comportamento. 
 La Madonna ci invita a pregare affinchè il nostro cuore desideri di più Dio 
Creatore perchè solo Lui può dare il vero riposo alla nostra anima e al nostro  
corpo. 
 Il cuore è il centro dell'uomo e nessuno può avere due cuori, così che con 
uno odia e con l'altro ama, l'uomo possiede soltanto un cuore e per questo si           
deve decidere per la riconciliazione, per la pace, per l'amore e la fiducia.  
 Perdonare vuol dire accettare l'altro nel proprio cuore e accettarlo così come 

San Tommaso d'Aquino dice che il cuore umano è creato a immagine di Dio per 
poterLo amare. 
 Il tempo delle vacanze è dunque una splendida occasione per fermarsi un 
attimo e cominciare di nuovo a pregare, è il tempo di un incontro più intenso e 
profondo con il Signore, il riposo è un'opportunità per ritrovare gli amici che forse 
abbiamo dimenticato, per sentirli e comunicare loro buone notizie ed eventuali 
decisioni che abbiamo preso nell'ultimo tempo. 
 Il tempo del riposo è una possibilità che abbiamo per migliorare le nostre          
relazioni nei confronti di Dio e degli altri; approfittiamo di queste vacanze affinchè 
non sciupiamo momenti così preziosi. 

 La Madonna intercede per noi davanti al Signore per ottenerci il perdono e la 
grazia, Lei ci accompagna sulla strada in cui camminiamo e per questo non           
dobbiamo avere paura di niente. 
 Concluderei con le parole del Salmo 62: “Solo in Dio riposa l'anima mia,           
poiché da Lui proviene la mia speranza/ Solo Lui è mia rupe e mia salvezza, la 
mia roccia di difesa: non vacillerò mai./ In Dio sta la mia salvezza e la mia gloria; 
la mia roccia di difesa e il mio rifugio sono in Dio./ Confidate in Lui in ogni tempo, 
o voi che siete Suo popolo, al Suo cospetto effondete il vostro cuore./ Dio è un 
rifugio per noi!....”  



CELEBRAZIONE EUCARISTICA  
PER LA XXIII GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 

 
 

OMELIA DEL SANTO PADRE 
 

Ippodromo di Randwick - Domenica, 20 luglio 2008  

Cari amici, 

 “avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi” (At 1,8). (…)  

Per la forza di questo Spirito, Pietro e gli Apostoli sono andati a predicare il Vangelo fino ai 

confini della terra. In ogni età ed in ogni lingua la Chiesa continua a proclamare in tutto il                   

mondo le meraviglie di Dio e invita tutte le nazioni e i popoli alla fede, alla speranza e alla               

nuova vita in Cristo. (…)  

  
Prego perché questa grande assemblea, che unisce giovani “di ogni nazione che è sotto il                   

cielo” (At 2,5), diventi un nuovo Cenacolo. Possa il fuoco dell’amore di Dio scendere a riempire 

i vostri cuori, per unirvi sempre di più al Signore e alla sua Chiesa e inviarvi, come nuova               

generazione di apostoli, a portare il mondo a Cristo! 

 “Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi”. (…) 

Ma che cosa è questo “potere” dello Spirito Santo? E’ il potere della vita di Dio! E’ il potere  

dello stesso Spirito che si librò sulle acque all’alba della creazione e che, nella pienezza dei   

tempi, rialzò Gesù dalla morte.  

 E’ il potere che conduce noi e il nostro mondo verso l’avvento del Regno di Dio. Nel          

Vangelo di oggi, Gesù annuncia che è iniziata una nuova era, nella quale lo Spirito Santo sarà 

effuso sull’umanità intera (cfr Lc 4,21). Egli stesso, concepito per opera dello Spirito Santo e 

nato dalla Verg ine Maria, è  venuto tra noi per portarci questo Spirito. Come sorgente della          

nostra nuova vita in Cristo, lo Spirito Santo è anche, in un modo molto vero, l’anima della            

Chiesa, l’amore che ci lega al Signore e tra di noi e la luce che apre i nostri occhi per vedere le 

meraviglie della grazia di Dio intorno a noi. (…) 

  

Abbiamo visto la Chiesa per quello che veramente è: Corpo di Cristo, vivente comunità                                

d’amore, comprendente gente di ogni razza, nazione e lingua, di ogni tempo e luogo, nell’unità 

nata dalla nostra fede nel Signore risorto. 
 La forza dello Spirito non cessa mai di riempire di vita la Chiesa! Attraverso la grazia dei 

Sacramenti della Chiesa, questa forza fluisce anche nel nostro intimo, come un fiume sotterraneo 

che nutre lo spirito e ci attira  sempre più vicino alla fonte della nostra vera vita, che è Cristo. 

(…)  L’amore di Dio può effondere la sua forza solo quando gli permettiamo di cambiarci dal di 

dentro. Noi dobbiamo permettergli di penetrare nella dura crosta della nostra indifferenza, della 

nostra stanchezza spirituale, del nostro cieco conformismo allo spirito di questo nostro tempo. 

 Solo allora possiamo permettergli di accendere la nostra immaginazione e plasmare i nostri 

desideri più profondi. Ecco perché la preghiera è così importante: la preghiera quotidiana, quella 

privata nella quiete dei nostri cuori e davanti al Santissimo Sacramento e la preghiera liturgica 

nel cuore della Chiesa.  



  

Essa è pura ricettività della grazia di Dio, amore in azione, comunione con lo Spirito che dimora 

in noi e ci conduce, attraverso Gesù, nella Chiesa, al nostro Padre celeste.  

Nella potenza del suo Spirito, Gesù è sempre presente nei nostri cuori, aspettando quietamente 

che ci disponiamo nel silenzio accanto a Lui per sentire la sua voce, restare nel suo amore e          

ricevere la “forza che proviene dall’alto”, una forza che ci abilita ad essere sale e luce per il           

nostro mondo. (…) 
  

 Cari giovani, permettetemi di farvi ora una domanda. Che cosa lascerete voi alla prossima 

generazione? State voi costruendo le vostre esistenze su fondamenta solide, state costruendo 

qualcosa che durerà? State vivendo le vostre vite in modo da fare spazio allo Spirito in mezzo ad 

un mondo che vuole dimenticare Dio, o addirittura rigettarlo in nome di un falso concetto di             

libertà? Come state usando i doni che vi sono stati dati, la “forza” che lo Spirito Santo è anche 

ora pronto a effondere su di voi? Che eredità lascerete ai giovani che verranno? Quale differenza 

voi farete? 

  

 La forza dello Spirito Santo non ci illumina soltanto né solo ci consola. Ci indirizza anche 

verso il futuro, verso l’avvento del Regno di Dio. Che magnifica visione di una umanità redenta 

e rinnovata noi scorgiamo nella nuova era promessa dal Vangelo odierno! San Luca ci dice che 

Gesù Cristo è il compimento di tutte le promesse di Dio, il Messia che possiede in pienezza lo 

Spirito Santo per comunicarlo all’intera umanità.  

 L’effusione dello Spirito di Cristo sull’umanità è un pegno di speranza e di liberazione 

contro tutto quello che ci impoverisce. Tale effusione dona nuova vista al cieco, manda liberi gli 

oppressi, e crea unità nella e con la diversità ( cfr Lc 4,18-19; Is 61,1-2). Questa forza può creare 

un mondo nuovo: può “rinnovare la faccia della terra” (cfr Sal 104, 30)! 

 Rafforzata dallo Spirito e attingendo ad una ricca visione di fede, una nuova generazione di 
cristiani è chiamata a contribuire all’edificazione di un mondo in cui la vita sia accolta, rispettata 

e curata amorevolmente, non respinta o temuta come una minaccia e perciò distrutta. Una nuova 

era in cui l’amore non sia avido ed egoista, ma puro, fedele e sinceramente libero, aperto agli 

altri, rispettoso della loro dignità, un amore che promuova il loro bene e irradi gioia e bellezza. 

 Una nuova era nella quale la speranza ci liberi dalla  superficialità, dall’apatia e                             

dall’egoismo che mortificano le nostre anime e avvelenano i rapporti umani.  

  

 Cari giovani amici, il Signore vi sta chiedendo di essere profeti di questa nuova era,               

messaggeri del suo amore, capaci di attrarre la gente verso il Padre e di costruire un futuro di 

speranza per tutta l’umanità. 

  

 Il mondo ha bisogno di questo rinnovamento! In molte nostre società, accanto alla                 

prosperità materiale, si sta allargando il deserto spirituale: un vuoto interiore, una paura                 

indefinibile, un    nascosto senso di disperazione.  

 Quanti dei nostri contemporanei si sono scavati cisterne screpolate e vuote (cfr Ger 2,13) 

in una disperata ricerca di significato, di quell’ultimo significato che solo l’amore può dare? 

 Questo è il grande e liberante dono che il Vangelo porta con sé: esso rivela la nostra                 

dignità di uomini e donne creati ad immagine e somiglianza di Dio. Rivela la sublime chiamata                           

dell’umanità, che è quella di trovare la propria pienezza nell’amore. Esso dischiude la verità  

sull’uomo, la verità sulla vita.  
  

 Anche la Chiesa ha bisogno di questo rinnovamento! Ha bisogno della vostra fede, del            

vostro idealismo e della vostra generosità, così da poter essere sempre giovane nello Spirito            

(cfr Lumen gentium, 4). (…) 



C’E’ CHI NON HA BISOGNO DI DIO 
PERCHE’ FA TUTTO GIUSTO DA SE’ 

 

 

 

Questo mese estivo in cui la pressione delle diverse occupazioni per 

molti rallenta con il sopraggiungere delle vacanze, può essere tempo propizio 
per fare delle verifiche o il punto della situazione della vita spirituale che            

conduciamo. 
Una di queste verifiche può interessare la qualità della preghiera che 

pratichiamo poiché da essa dipende principalmente la qualità della pace che 
possediamo. 

In sostanza la proposta verte nel renderci conto con estrema chiarezza 

di come sappiamo porci davanti a Dio e a noi stessi quando decidiamo di 
pregare, poiché esistono sempre due modi di farlo, come vedremo                       
confrontandoci con una bellissima pagina tratta dal Gesù di Nazaret                        

(Ed. Rizzoli) di Papa Benedetto XVI. 
“(…) Guardiamo l’episodio del fariseo e del pubblicano che pregano 

entrambi nel tempio in modi molto diversi (cfr. Lc 18,9-14). 
Il fariseo può vantarsi di considerevoli virtù; egli racconta a Dio di 

sé stesso soltanto lodandosi, e lodandosi, crede di lodare Dio. 
Il pubblicano sa dei suoi peccati, si rende conto di non potersi              

vantare dinnanzi  Dio e, nella consapevolezza della sua colpa, chiede              
Grazia. 

(…) L’uno, in fondo, non guarda Dio, ma solo se stesso; egli, in fin 
dei conti non ha bisogno di Dio perché fa tutto giusto da sé. Non esiste un 
vero rapporto con Dio che in ultima istanza è superfluo – basta il proprio 
agire. Quell’uomo si giustifica da solo. 

L’altro invece si vede a partire da Dio. Ha rivolto lo sguardo a Dio e 
in questo gli si è aperto lo sguardo su se stesso. Sa così di aver bisogno di 
Dio e di vivere della Sua bontà che non può ottenere per forza, che non può 

procurarsi da solo. Sa di avere bisogno di misericordia e così si metterà a 
scuola della misericordia di Dio per diventare lui stesso misericordioso e in 
ciò simile a Dio. Egli vive grazie alla relazione, all’essere gratificato di un   
dono; avrà sempre bisogno del dono della bontà, del perdono, ma da ciò               
imparerà sempre anche a trasmetterlo. La Grazia che implora lo rende capace 

di fare veramente il bene. Ha bisogno di Dio e poiché lo riconosce a partire 
dalla bontà divina comincia a diventare lui stesso buono (…)” 

Fermiamoci qua su questi semplici e chiari concetti poiché “Se il          
cuore dell’uomo non è buono allora nessun altra cosa può diventare             
buona”. 

 
giovanni GCA 



LUNEDI  ore 21,00   Chiesa di “S.MARCELLINO” 
        Via Bologna 
 

MERCOLEDI ore 16,30   Chiesa di “S.STEFANO” 
        Via XX Settembre (Ponte Monumentale) 
 

GIOVEDI   ore 17,30  Basilica S.MARIA delle VIGNE 
 

GIOVEDI   ore 21,00  Chiesa del “SACRO CUORE” 
        di Carignano (da Via Corsica) 
 

GIOVEDI   ore 21,00  Chiesa di “San NICOLA” 
        Sestri Ponente (strada per Borzoli) 
 

VENERDI   ore 21,00  Chiesa del “TABERNACOLO” 
        Via Swinburne, 4 (ampio parcheggio) 
        C.so Europa - Angolo Farmacia notturna 
 

MERCOLEDI ore 20,30  Chiesa del “SACRO CUORE” 
       Chiavari 

        c/o Istituto Padri Oblati - Via S.Chiara, 1 

I nostri GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALII nostri GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALII nostri GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALII nostri GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALI    

e i nostri MENSILIe i nostri MENSILIe i nostri MENSILIe i nostri MENSILI    

ogni secondo MERCOLEDI del mese - ore 21,00    

Chiesa della VISITAZIONE Piazza Ferrera (sopra stazione Principe) 

Nei gruppi di preghiera si segue la “Scuola di Preghiera” di Maria - Regina della Pace: 
Meditazione messaggi, S.Rosario, Adorazione Eucaristica, S.Messa 

GENITURA PER I CARI FIGLI DI CROAZIA E BOSNIA ERZEGOVINA GENITURA PER I CARI FIGLI DI CROAZIA E BOSNIA ERZEGOVINA GENITURA PER I CARI FIGLI DI CROAZIA E BOSNIA ERZEGOVINA GENITURA PER I CARI FIGLI DI CROAZIA E BOSNIA ERZEGOVINA     
Associazione ONLUS - Via delle Grazie, 9/a - 54100 MASSA 

Adozioni e aiuti bambini orfani di guerra - Coordinatrice per Italia e Australia 

Tel - fax: 0585 - 43653 
Padre Jozo ha fondato un gruppo di preghiera “DELLA VISITAZIONE”,  

vi possono far parte coloro che desiderano diventare una coppia di preghiera con una “cugina” in Bosnia.  

Le due persone pregheranno ogni giorno per 3 mesi la decina del S.Rosario del Secondo Mistero Gaudioso.  

 

Le persone che risiedono in Genova e provincia, possono comunicare con: Giovanni: 335 - 5863226 

Nei gruppi si prega anche per le intenzioni inviate alla mail dedicata alla preghiera del nostro sito:  



Sconto
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&  
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       Successivi: 

 

31 Agosto - 6 Settembre * 
13 - 19 Settembre 
28 Settembre - 4 Ottobre 

30 Ottobre - 5 Novembre 
28 Dicembre - 3 Gennaio 
 

* pullman attrezzato anche per ammalati e disabili    

7 giorni - € 310,00 - via mare - PASTI A BORDO ESCLUSI 
7 giorni - € 310,00 - via terra - PERNOTTAMENTO A/R  

      in  CROAZIA, CENA e 1  ̂COLAZIONE INCLUSI 

7 giorni - € 260,00 - via terra - VIAGGIO DIRETTO - 18 ore 
6 giorni - € 220,00 - via terra - VIAGGIO DIRETTO - 18 ore 
8 giorni - € 340,00- via mare, pasti a bordo esclusi o via terra con pernottamento A/R  
     in  Croazia, cena e 1  ̂colazione inclusi 

30 agosto - 5 settembre    

Per informazioni: 
 

 Giovanni  335 - 5863226  (ore 9-18) 
 Andrea   349 - 6091061  (ore serali) 
 Concetta  340 - 5853453  (ore 9-21) 
 Enrica   380 - 5060987    (Zona Tigullio) 


